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MISURA 121 - Ammodernamento delle aziende agricole 
 

2° BANDO PUBBLICO PER L’AMMISSIONE AI FINANZIAMENTI  
 
 
ALLEGATO D – Modalità di esecuzione delle opere 

In linea generale, i lavori possono essere eseguiti secondo le seguenti procedure: 

 1) Lavori affidati ad una impresa esterna. Si tratta di una modalità applicabile a tutte le tipologie di 

lavori, compresi i lavori agricoli, e consiste nell’affidamento di un opera ad un impresa esterna che la 

realizza “chiavi in mano”. Una stessa opera può essere ovviamente realizzata anche da più imprese 

specializzate, ad esempio per un fabbricato rurale il beneficiario può avvalersi di un’impresa per i 

lavori edili e di un’altra impresa per gli impianti elettrici. I documenti da produrre per la 

rendicontazione sono le fatture emesse dall’impresa esecutrice. L’importo massimo ammissibile 

risulta quello derivante dall’applicazione delle voci di costo del prezzario regionale. In sede di stato 

finale verrà ammessa a liquidazione la minore spesa tra le fatture e la contabilità dei lavori.  

 2) Lavori per i quali il beneficiario acquista i m ateriali affidando ad impresa esterna la sola 

esecuzione. In questo caso il beneficiario si rivolge ad una impresa esterna per la sola mano 

d’opera, pertanto i documenti da produrre ai fini della liquidazione del contributo sono le fatture di 

acquisto dei materiali e quelle rilasciate dall’impresa che ha fornito la mano d’opera. L’importo da 

ammettere a liquidazione sarà la minore spesa tra le fatture e la contabilità dei lavori, elaborata 

utilizzando le voci di costo dei prezzari regionali compreso l’utile d’impresa.  

 3) Lavori per i quali il beneficiario acquista i m ateriali e assume operai specializzati per 

eseguire l’opera. Il beneficiario in questo caso si sostituisce all’impresa, pertanto tale modalità è 

ammissibile solo per le tipologie di lavori che rientrano nell’attività dell’imprenditore beneficiario. I 

documenti da produrre per la rendicontazione sono le fatture di acquisto dei materiali, eventuali 

fatture relative ad altre spese (es. noli) e i listini paga degli operai assunti specificatamente per 

eseguire quella determinata opera. In sede di collaudo verrà liquidata la minore spesa tra la somma 

dei documenti contabili e la contabilità dei lavori, elaborata utilizzando le voci di costo dei prezzari 

regionali al netto dell’utile d’impresa.  

 4) Lavori eseguiti direttamente dal beneficiario e  dal suo nucleo familiare (prestazioni 

volontarie non retribuite). Questa modalità di esecuzione è ammissibile solo per operazioni di 

carattere agricolo, comprese quelle di scavo e movimento terra, e per interventi edili di modesta 

entità finanziario purché in stretta correlazione con altre opere di natura agricola. Per i lavori agricoli 

che non richiedono acquisto di materiale (potatura, lavorazioni terreno, ecc.) la valutazione delle 

spese ammissibili avverrà sulla base delle voci di costo del prezzario regionale mentre per le opere 

che prevedono acquisto di materiale (recinzioni, messa a dimora piantine, ecc.) occorrerà acquisire 

anche le relative fatture di acquisto. In tutti i casi non potrà riconoscersi l’utile di impresa. 


